
La poligamia 
del raffi 
e il rapporto 
con lo spazio 

In molte specie 1 maschi sembrai iu più duidu di scuso dei-
l'orientamento delle femmine. In particolare i topi, predilet­
ti soggetti per esperimenti, posseggono una sviluppatissima 
capacità di ritrovare la strada di casa* toro. Ora due ricer­
catori dell'Università di Pittsburgh, in Pennsylvania, hanno 
formulato l'ipotesi che ciò dipenda dal fatto che i maschi di 
molle specie sono poligami Avendo più di una «moglie» di­
slocata nel territorio, t maschi (si parla soprattutto di mam­
miferi), hanno anche la necessità di una maggiore libertà 
di movimento. I due ricercatori hanno cercato di dimostra­
re sul topi la loro tesi catturandone degli esemplan liberi e 
dotandoli una radio trasmittente Hanno così ricostruito i 
tracciati percorsi da maschi e femmine ed indagato sulle 
varie tane dove i maschi si recavano e sui loro rapporti con 
gli abitanti delle tane, Ed hanno accertato cosi che i topi 
avevano più famìglie, mentre le topine si limitavano ad un 
solo partner, che più volentieri aspettavano in casa loro 
piuttosto che andarselo a cercare nel territorio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le api 
e il campo 
magnetico 

Mentre per le api il senso 
d'onentamento non è in 
rapporto con la •-moralità», 
ma solo, ed ormai è stato di­
mostrato, con il campo magnetico terrestre A fornire le 
prove e stata un'equipe dell'Università delle Hawaii 1 ricer­
catori hanno ricostruito un ambiente dotandolo di un forte 
e costante campo magnetico, nel quale le api che vi abita­
vano hanno del tutto perso il loro senso della direzione, 
nonché la capacità di discriminare tra fonte di cibo e fonte 
di dolore. Abitualmente le api invece sono in grado di tor­
nare ad una fonte di cibo in qualsiasi tipo di condizione, at­
traverso la recezione della direzione del campo magnetico 
planetario., 

Il collagene 
e l'artrite 
reumatoide 

Il collagene è una proteina 
che forma parte della carti­
lagine delle giunture. Finora 
nessuno aveva capito come 
ma) le persone che soffrono di artrite reumatoide produce- ' 
vano enormi quantità di un enzima che distrugge il collage­
ne. Forse ora questo meccanismo,é stato chianto da un'e­
quipe di ricercatori americani. L'enzima distruttore si chia­
ma collagenase ed i ricercatoli hanno scoperto due protei­
ne, che inducono le cellule che circondano le membrane 
delle giunture a produrlo, Per ora le proteine responsabili 
sono state rintracciate solò nei topi da laboratorio, ma si 
tratta però di proteine molto simili alle due analoghe nel­
l'uomo-

Danni 
all'olfatto 
e motto 
dir 

L'americano 

È stato rintracciato un nesso 
tra delle anormalità nelle 
cellule dei nervi olfattivi ed -_ ,—-..̂ -
il morbo di Alzheimer. Que- ~^ A\W&**m**>i 
sta scoperta potrebbe portare a tecniche diagnostiche affi­
dabili per la terribile malattia e potrebbe far fare del passi 
avanti alla comprensione delie sue cause. Ne ha diffusa­
mente scritto la rivista scientifica Nature in uno dei suoi più 
recenti numeri, affermando che la scoperta è stata fatta 
comparando tessuti epiteliali nasali di persone malate e sa­
ne. Nel malati sono {itati rintracciati neunti accumulati in 
modo anomalo, Marcati con anticorpi monoclonah, 1 neun­
ti hanno rivelato* la presenza, nelle fibre nervose di una 
grande varietà di proteine neurofilamentose, 

Lo afferma l'Amencan asso-
ciatlon for the advancement 
in Science, fondata nel 19B5 
proprio allo scopo delta dif­
fusione delle conoscenze 
scientifiche negli Usa, E dà 
la colpa di tale somaraggine 

. a) sistema scolastico ameri­
cano. L'associazione sostiene infatti che nelle scuole si in­
segnano troppe cose e tutte mediocremente. Che i rigidi 
confini tra matèrie quali la fisica e la biologia dovrebbero 
essere eliminati. E che nell'insegnamento devono essere 
sacrificati i dettagli per non oscurare ed appesantire la 
comprensione dei concetti. L'associazione ha chiamato la 
sua ricerca «Progetto 2061» perché la generazione di bam­
bini che e entrata a scuola nell'85 e che ha visto la cometa 
di Halley in quell'anno, potrebbe essere viva nel 2061, 
quando quella cometa, secondo te previsioni, tornerà ad 
apparire. 

NANNI 

somaro 
In scienze 

Atterra E&covery 
dopo 5 giorni 
di volo spaziale 
• i Con un perfetto atterrag­
gio alla base «Edwards» del­
l'aeronautica militare amen-
cana, in California, si è con­
clusa con successo la missio­
ne dello Shuttle «Discovery», in 
orbita attorno alla Terra da 
cinque giorni. Obiettivo princi­
pale della missione è stata la 
messa in orbita di un grande 
satellite per telecomunicazio­
ni, ma sono stati effettuati altn 
esperimenti e riprese fotogra­
fiche della superficie terrestre. 
Accolto un un lungo applauso 
dai 400 spettaton presenti, 
l'atteiragglo è avvenuto in per­
fetto orario alle 9,36 ora di 
New York (le 15,36 ora italia­
na) su una pista di cemento 
armato, anziché sul fondo di 
un lago salato prosciugato net 
deserto del Mojave come pre­
visto, a causa di un leggero 

.Mortalità infantile Parla il pediatra 
Al Sud è molto più alta che al Nord DeArcangelis «Il latte vaccino 
causata da insufficienza respiratoria è una delle cause principali» 

Ammalarsi di biberon 
Il 76 per cento dei bambini che muoiono per malat­
tie respiratorie si concentra al Sud. Perché? Il pedia­
tra Antonino De Arcangelis da anni dà una, spiega­
zione, accettata dai più: «La cattiva alimentazione e 
"In particolare il latte vaccino provocano uno svilup­
po anomalo della cassa toracica». In questa intervi­
sta ripete la sua denuncia e aggiunge: «Mi danno ra­
gione,. ma non fanno niente per evitare la strage». 

IHSTRO QStittT 

• s ì Cronache di morti an­
nunciate. Che il lettore per­
doni questo ennesimo riferi­
mento al celebre romanzo di 
Gabnel Garcia Marquez. Ma 
come definire la morte di mi­
gliaia di neonati vittime della 
congiura del silenzio e an­
nunciate da oltre vent'anni 
da un medico tanto coraggio­
so quanto inascoltato? Ecco i 
fatti Si svolgono in un villag­
gio desolato il sistema sani­
tario italiano 

Pnmi anni 70. Antonino De 
Arcangelis, pediatra sul cam­
po nelle disastrate strutture 
samtane di Napoli, spulcian­
do le statistiche Istat scopre 
le cause che determinano nel 
Mezzogiorno un tasso di mor­
talità infantile molto più ele­
vato che nel resto d'Italia So­
no le patologie dell'apparato 
respiratorio e, in misura mi­
nore, quelle dell'apparato di­
gerente a mietere più vittime 
tra i neonati meridionali. La 
denuncia di De Arcangelis è 
raccolta da Ugo Baduel sulle 
pagine dell'Unità in un'artico­
lo datato 4 agosto 1972. Nel 
1976 De Arcangelis pubblica 
un libro, «L'infanzia del ma­
lessere», in cui analizza le 
cause di mortalità infantile 
nelle regioni e nelle province 
d'Italia La tragica forbice tra 
Sud e resto del paese non seto­
lo esiste, ma tende ad aliar- ' 
garsi. La conferma è data dai 
grafici che oggi De Arcangelis 
ci mostra sul suo tavolo di la­
voro, pressò la Usi 37 di Na­
poli,, In assoluto sono inco­
raggianti In Italia la mortalta 
nel primo anno di vita è dimi­
nuita del 75% tra il 1974 e il 
1986, anno a cui si riferisco-

- no gli ultimi dati disponibili. 
mentre la natalità diminuiva 
del 35%. Anche nel Mezzo­
giomo il numero assoluto di 
bambini morti nel pnmo an­
no di vita è fortemente dimi­
nuito (del 70%) in questo pe­
riodo «Il progresso della me­
dicina e il miglioramente del­
le condizioni di vita in questi, 
anni si sono fatti sentire-an­
che a Sud», spiega il dottor 
De Arcangelis. Nel Mezzo­
giomo però si concentra il 
76% dei bambini morti per 
malattie respiratorie, mentre i 
nati vivi sono solo il 48%. Per­
ché nel Sud i bambini sono 
più esposti alle malattie respi­
ratone? Perché i bambini 
campani nel pnmo anno del­
la loro vita hanno una proba­
bilità di morire per cause re­
spiratorie 8 volte maggiore 
dei bambini della Lombar­
dia7 E i bambini siciliani ad-

vento che disturbava la disce* 
sa planata dello Shuttle che in 
questa fase non si serve di 
moton di spinta La pista di 
cemento è comunque servita 
a spenmentare il nuovo siste­
ma frenante del Discovery. In 
ottime condizioni. 

1 cinque astronauti delta 28* 
missione di uno Shuttle Mi­
chael Coats, 43 anni, coman­
dante della missione, John 
Blaha, 46 anni, James Buchli, 
43 anni, Robert Spinger, 46 
anni, e James Bagian, 36 anni 
Il comandante della missione, 
Michael Coats, ha pilotato l'a­
stronave dall'uscita dall'orbita 
terrestre fino al contatto con 
la pista di cemento, avvenuto 
dopo un volo di complessivi 
tre milioni di chilometri coper­
ti in quattro giorni, 23 ore e 39 
minuti 

«Ben fatto, Discovery. Lo 
possiamo dire forte», ha com­
mentato via radio l'addetto al­
le comunicazioni Frank Cui-
bertson mentre la navetta rul­
lava sulla pista rallentando. 
Due possenti boati, dovuti al 
superamento del muro del 
suono, hanno infranto il silen­
zio del deserto della Califor­
nia, mentre il Discovery scen­
deva planando nei cielo. 

dirittura 11 volte? «La mortali­
tà di origine respiratoria che 
affligge il Mezzogiomo è tal­
mente elevata che non pud 
essere causata solo dalla 
maggiore arretratezza econo­
mica e igienica rispetto al 
Centro-Nord. La facilità con 
cui le affezioni batteriche col­
piscono i polmoni dei neona­
ti meridionali deve avere una 
concausa specifica», sostiene 
De Arcangelis. Nei primi sette 
mesi di vita il perimetro del 
torace del bambino aumenta 
di ben 10 centimetri Uno svi­
luppo enorme, quasi un'e­
splosione. Nei successivi 17 
mesi, crescerà solo di 5 centi­
metri. Se un qualsiasi fattore 
ne pregiudica lo sviluppo ar­
monico, la cassa toracica in­
vece di quella caratteristica *a 

botte» assumerà una confor­
mazione «a campana» tipica 
dei bambini,"1 numerosi nel 
Mezzogiorno, affetti'da rachi­
tismo. 

•La causa va quindi cercata 
tra i fattori che determinano 
la crescita delle ossa. E in 
particolare tra i fattori nutriti­
vi», dice De Arcangelis. «Nel 
Mezzogiomo la probabilità di 
un'alimentazione poco razio­
nale è certo più elevata. So­
prattutto da quando è au­
mentato il numero dei bam­
bini a cui e negato l'allatta­
mento materno. Infatti, per le 
peggiori condizioni socio-cul­
turali medie e in pnmo luogo 
per le vaste carenze assisten­
ziali, le famiglie meridionali 
non sempre utilizzano sosti­
tuti all'altezza del latte mater­
no». Sotto accusa è in parti­
colare l'uso di latte vaccino. 
Un latte poco adatto allo svi­
luppo del neonato perché le 
sue proteine «etcrologhe» so­
no assimilabili con grande 
difficoltà. Perché ha poche vi­
tamine, in genere distrutte 
dal processo di pastorizzazio-
ne. Ma soprattutto a causa 
del suo rapporto calcio-fosfo­
ro completamente inadegua­

to «Il rapporto tra" i due sali 
minerali nel latte materno é 
di 2,4. Mentre nel latte vacci­
no é di 1 ,3. E questo rapporto 
é uno dei fattori nutnttvi più 
importanti per Io sviluppo dei 
tessuti ossei Un'alimentazio­
ne a base di latte vaccino pri­
va del giusto rapporto tra cal­
cio e fosforo e in grado di 
pregiudicare il corretto svi­
luppo della cassa toracica 
del bambino e quindi di favo* 
nre l'insorgere di patologie 
respiratorie, talvolta mortali, 
nei pnmi mesi di vita» 

Che il latte vaccino sia del 
tutto inadeguato a sostituire il 
latte materno lo afferma an­
che l'Espgan, la Società euro­
pea di gastroenterologia e 
nutrizione pediatrica fondata 
nel 1981, quando indica alle 
industrie produttrici la corret­
ta composizione: in 100 
grammi di latte destinato a 
sostituire quello materno vi 
devono essere 40 milligram­
mi di calcio e 20 di fosforo. 
Un rapporto che non tutto il 
latte usato nell'alimentazione 
dei neonati possiede 
Antonino De Arcangelis ha 
individuato nelle patologie 
respiratorie da cattiva alimen­

tazione le cause principali 
dell'elevata mortalità infantile 
nel Mezzogiomo d'Italia 
Un'Interpretazione sostanzial­
mente accettata dai suoi col­
leghi pediatri e che trova 
conferma negli indirizzi del-
l'Espgan. Eppure non è sod­
disfatto. Tanto che alcuni 
mesi fa ha rassegnato dopo 
35 anni di militanza le dimis­
sioni alla Società italiana di 
pediatria (Sip). Dimissioni 
che in questi giorni ha rinno­
valo a Paolo Satvioli, nuovo 
presidente della Società di 
pediatria. Perché? «Lei ha mai, 
provato a remare controcor­
rente per vent'anni e ogni 
volta quando le sembra di 
giungere (miniente all'appro­
do c'è qualcosa che la riso­
spinge indietro? Vede qui 
non si tratta di veder ricono­
sciuta la correttezza di una 
mia tesi scientifica. Quello 
che intendo denunciare con 
le mie dimissioni è questa 
cultura del silenzio che si tra­
duce In inerzia Che si tradu­
ce in una congiura contro 
l'infanzia. Soprattutto contro 
l'Infanzia del Mezzogiomo. 
Vede non è un caso che al 
Sud, dove risiede la metà dèi 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti. 

neonati d'Italia, vi sia solo il 
16% dei posti disponibili in 
asili nido O che nelle regioni 
meridionali siano spesi solo il < 
27% dei fondi per gli asili ni­
do. Ebbene la Società di pe­
diatria conosce i risultati del­
le lmie ncerche. Non li conte­
sta. Ma nonostante ciò non li 
sente propri. Non denuncia 
con forza la situazione. Non 
riesce a impone alle autorità 
sanitarie locali e * nazionali 
un'efficace politica di preven­
zione Come ho scritto all'ex 
presidente della Sip, in questi 
ultimi 15 anni avremmo potu­
to, avremmo dovuto evitare, 
con tma corretta azione pre­

ventiva, alcune migliaia di , 
morti premature, È un insie­
me dì perdite umane da far 
rabbrividire. Un Insieme, pur­
troppo, destinato ad aumen-

La politica di 
che propone De Arcangelis 
non costerebbe poi tanto in 
termini finanziari: poche de­
cine di miliardi necessari per 
la distribuzione capillare, al­
meno in una regione cam­
pione, di latte In polvere «ra­
zionale», con una composi­
zione la più vicina possibile a . 
quella del latte materno. 
Pochi spiccioli, per evitare 
che la strage continui. 

Ma al ministero 
ne sanno 
poco o nulla 
M La denuncia di De Ar­
cangelis è perentoria enne un 
teorema matematico: migliala 
di giovanissime morti annun­
ciate e non evitai» a causa 
dell'ormai ventennale indiffe­
renza delle autorità sanitarie. 
Ma, come tutu' i teoremi, va di­
mostrata Esiste davvero que­
sta indifferenza? E essa che 
uccide? 

Tentiamo di venficario, Te­
lefonata all'ufficio stampa del 
ministero della Sanità: espo­
niamo il problema e chiedia­
mo una intervista al ministro 
Carlo Donat Cattin. Dopo due 
giorni la risposta* «Ci dispiace, 
ma il ministro è molto impe­
gnato». La prima parte del 
teorema sembra dimostrata. 

«Tuttavia il ministro ha dele­
gato il professor Cario Vetere, 
direttore generale dei servizi 
di medicina sociale* A diffe­
renza del ministro il professor 
Vetere è disponibile: «Le chie­
do solo qualche giorno di < 
tempo perché non conosco il 
lavoro e le ipotesi del pediatra 
napoletano e vorrei documen­
tarmi». La gentilezza de! pro­
fessor Vetere non pud copnre 
il fatto che al ministero nulla 
sanno della anomala mortali­
tà infantile per cause respira­
tone nel Mezzogiorno. 

Come promesso, nel giro di 
qualche giorno arriva» scritta, 
la risposta. Accompagnata da 
una telefonata: «Vede, qui al 
ministero lo lavoro assoluta­
mente da solo. Non ho nessu­
no che mi aiuti,-Per poterle n-
spondere ho dovuto effettuare 
personalmente la ricerca delia 
documentazione e redigere a 
casa mia di domenica la rela­
zione che le ho, inviato». Co­
me dire: lo sfascio della sanità 
in Italia inizia al ministero. 

Ma veniamo al merito della 
risposta del professor Vetere. 
La premessa ha tutta l'aria di 
essere un'altra denuncia verso 
le Istituzioni sanitarie. «La 
mortalità' infantile in Italia é 
diminuita nel cor„j degli ulti­
mi lustri. Ed è diminuita, ma 
non annullata, anche la diffe­
renza tra Sud e Centro-Nord. 
Quello che vorrei mettere in 
evidenza è che resta elevata la 

mortalità per alcune condizio­
ni morbose di origine perina­
tale a causa della insufficiente 
assistenza alle gestanti nel 
mesi che precedono 11 parto. 
Infatti sono la crescita fetale 
lenta, la malnutrizione e l'im­
maturità fetale le cause prime 
delle condizione morbose pe* 
nnatali» 

Ma veniamo allo specifico 
dei fatti rilevati da De Arcan­
gelis. «Per quanto riguarda la 
mortalità nel primo anno per 
cause respiratorie, le ultime 
pubblicazioni Istat si riferisco­
no'al 1984 e confermano una 
mortalità anche dieci volte su­
periore nelle regioni meridio­
nali, con punte massime in Si­
cilia, Campania e Basilicata». 
La concordanza con I dati del 
pediatra napoletano è perfet­
ta. 

Che interpretazione ne dà 11 
professor Vetere? «Prima dì 
pronunciarmi vorrei conosce­
re e studiare il lavoro dì De Ar­
cangelis, Da questi soli dati 
non sembra emergere una 
connessione con una presun­
ta deficienza nell'alimentazio­
ne nei primi mesi del mona* 
to. I dati relativi alle visite me- • 
diche dei giovani In tervizio 
militare di leva non mostrane 
alcuna differenza tra giovani 
meridionali e del Centro-Nord 
relativa alle malformazioni 
della cassa toracica», 

Diamo il tempo al professor 
Vetere di studiare e di propor­
re la sua interpretazione. Re­
sta comunque provato il teo­
rema di De Arcangelis; !a 
mortalità infantile nel Mezzo­
giorno per cause respiratorie 
esiste e, legata o meno all'uso n 
di latte vaccino durante lo 
svezzamento, si consuma da 
decenni nella colpevole igno­
ranza e quindi nell'indifferen­
za delle autontà sanitarie na­
zionali e locali. 

Ministro Donat Cattin, e se 
valutassimo la civiltà di questa 
nazione con le condizioni rea­
li dell'infanzia, come suggeri­
sce Giovanni Berlinguer? Se 
trova un po' di tempo, la pre­
ghiamo, risponda E in gioco 
la vita di centinaia dì bambini 
già nati 

UPC 

Edipo e le papere. Lorenz contro FVeud 
• I La recente scomparsa di Konrad Lorenz, 
premio Nobel per la medicina e la fisiologia, 
tra i massimi studiosi del comportamento ani­
male ed umano, ha rispolverato alcune vec­
chie polemiche intercorse tra il grande etologo 
e i sostenitori della psicoanalisi. Lorenz, basan­
dosi sulla osservazione degli ammali, elaborò 
una teoria complessiva del comportamento 
istintivo in questa concezione, gli istinti ap­
paiono come schemi comportamentali eredita­
ri e stereotipati. L istinto è ciò che collega l'e­
voluzione fisica dell'animale, compreso l'uo­
mo, con l'evoluzione del suo comportamento. 
Per Lorenz, i comportamenti ammali caratteriz­
zati dall'aggressività hanno un senso anche 
nella società umana, Qui, però, l'istinto assu­
me un segno negativo, perché tale società é 
strutturata in modo da ostacolare le manifesta­
zioni istintuali 

A prima vista, queste idee sembrano filare, 
di buon accordo, con la teona psicoanalitica 
Anche per r>eud, infatuale spinte istintuali co­
stituiscono l'elemento basilare, cui far riferì-. 
mento neli'interpretare le dinamiche psicologi­
che della mente Umana. Lorenz, inoltre, ha di­
mostrato diverse simpatie metodologiche per il 
pensiero freudiano. La psicoanalisi nacque, 
quasi un secolo fa, in.un periodo in cui la psi­
cologia è la fisiologìa erano invase da concetti 
come «riflesso» e «risposta allo stimolo». A fron-

Istinto, aggressività, pulsioni di morte. 
La strada dì Konrad Lorenz ha incon­
trato quella di Sigmund Freud, in molte 
parti l'ha anche costeggiata. Ma su al­
cuni punti chiave i due grandi studiosi 
hanno scelto posizioni molto diverse. 
L'etologo, in particolare, non era d'ac­
cordo con l'idea della presenza di pul­

sioni autodistruttive dell'uomo. Ma tutti 
e due hanno condotto, ognuno nel suo 
tempo, una strenua battaglia contro 
l'atteggiamento metodologico mecca­
nicistico e i tentativi di spiegare il com­
portamento animale e quello umano 
nei soli termini di «stimolo - risposta». 
Eppure si scontrò con Fromm. 

ALBERTO ANQIUNI 

te di questa «psicologia-mosaico-, basata sul 
meccanismo stimolo-risposta, Freud propose 
una concezione globale degli istinti, o meglio 
delle pulsioni, che definì, collettivamente, col 
termine di «Eros» Questa definizione, nel qua­
dro dell'ultima organizzazione (eonca freudia­
na, comprendeva, particolarmente, le cosid­
dette pulsioni di vita Tra esse nentrano te spin­
te sessuali, propriamente dette, ma anche le 
tendenze, di ogni organismo, alì'autòconserva-
zjone. Alle pulsioni ai vita sì contrappongono, 
secondo le. ultime riflessioni freudiane, le pul­
sioni di morte, Rivolte verso ^interno, esse ten­
dono all'autodistruzione dell'organismo; oppu­
re, dirigendosi verso l'esterno, si manifestano 
sotto forma dì aggressività, o di tendenze di­
struttive. 

Lorenz ha appre?7=>»o in Freud la capacità di 
esaminare gli istinti come qualcosa che sgorga 
spontaneamente e che può essere tenuto a fre­
no solo attraverso un faticoso lavoro psicologi­
co Inoltre, ha riconosciuto l'esistenza di un le­
game tra la teona freudiana delle pulsioni e l'e­
tologia Soprattutto, ha condiviso, con Freud 
l'atteggiamento metodologico antimeccamci-
sta, radicalmente cntico di fronte ai tentativi di 
descrivere il comportamento animate e umano 
nei termini dello «stimolo-risposta». 

D'altra parte, Lorenz non ha mai condiviso 
l'ipotesi freudiana delta pulsione di morte. Si 
tratta, in effetti, di uno dei concetti più discussi 
della teoria psicoanalitica. Alcuni psicoanalisti 
famosi, come Wilhelm Reich od Otto Feniche), 
ebbero difficoltà ad accettare una tendenza 

autodistruttiva dell'organismo. «Ma se la imma­
gina lei - ha sostenuto Lorenz in una intervista 
- un'automobile dotata di un dispositivo co­
struito apposta per farla rimanere in panne? 
Non ce n'è bisogno, nmane ferma da sé» 

Del resto, il rapporto di Lorenz con la psi­
canalisi è stato, per molti aspetti, controverso, 
Nonostante la sua avversione per il meccanici­
smo in biologia e psicologia, Lorenz fu accusa­
to da un grande psicoanaltsta, Ench Fromm, di 
rientrare proprio in questa prospettiva metodo­
logica. 

Paradossalmente, è proprio atte teorie di 
Fromm, un interprete non ortodosso delle po­
sizioni freudiane, che Lorenz ha (mito per ac­
costarsi maggiormente Ne il declino dell'uomo 
ha scritto: «Noi pensiamo, come Fromm, che 
soltanto un individuo del tutto deviarne possa 
evitare i gravi disturbi psichici provocati dalla 
costrizione che la civiltà moderna impone alla 
vita». Una ulteriore 
testimonianza dello scivolamento del grande 
etologo animale verso argomenti di interesse 

; pSKQloBicQ;è sociale, 
/ Oggi^mótte sueosservazìonisugli animali, 

condotte condri metodo che Freud avrebbe 
definito -clinico", confortano, assieme ad altri 
contributi, quefc nuovo atteggiamento verip il 
mondo della natura, di culla skfétàesptfme 
un evidente bisogno, sia in campo culturale. 
che polìtico. 
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